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Informazione ai Lavoratori 

COVID-19   

 
 

Fonti: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

Regione Lombardia - www.regione.lombardia.it CORONAVIRUS: INDICAZIONI E 

COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 

DPCM 08/03/2020 , DPCM 09/03/2020, DPCM 11/03/2020 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO DEL 14/03/2020 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal 
comune raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale 
(MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 

Sintomi 

Dipende dal virus, ma i sintomi più comuni includono febbre, tosse, difficoltà 
respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria 
acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.  Le persone più suscettibili alle forme 
gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie 
cardiache. 

Trasmissione 

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il 
contatto stretto con una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro 
delle persone infette ad esempio tramite: 

• la saliva, tossendo e starnutendo 
• contatti diretti personali 
• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, 

naso o occhi 

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. Normalmente le 
malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti 
crudi e cotti.  

Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e 
lo sviluppo dei sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un 
massimo di 14 giorni. 

http://www.salute.gov.it/
http://www.regione.lombardia.it/
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Prevenzione e Trattamento 

Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e 
sul sito del Ministero della Salute e adotta le seguenti misure di protezione personale: 

• lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per 
eliminare il virus dalle tue mani 

• mantieni una certa distanza – almeno due metri – dalle altre persone, in 
particolare quando tossiscono o starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus 
è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso col respiro a distanza 
ravvicinata 

• evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o 
difficoltà respiratorie     

Se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e sospetti di essere stato in stretto 
contatto con una persona affetta da malattia respiratoria Covid-19:  

➢ rimani in casa, non recarti al pronto soccorso ma chiama al telefono il medico di 
famiglia o il pediatra, oppure chiama il numero verde regionale: 

800.89.45.45 che valuterà ogni singola situazione e spiegherà che cosa 

fare.  Per informazioni generali chiamare invece il 1500, numero di pubblica 
utilità attivato dal Ministero della Salute. 

Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto 
stretto:  

➢ una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
➢ una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 

(per esempio la stretta di mano);  
➢ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di 

un caso di COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  
➢ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di 

COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
➢ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala 

riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 
minuti, a distanza minore di 2 metri;  

➢ un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un 
caso di COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di 
campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o 
mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

➢ una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in 
qualsiasi direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone 

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5364&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
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addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove 
il caso indice era seduto. 

Chiunque a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione 
in GU del DPCM  8 marzo 2020 (Art. 3 , lettera m) abbia fatto ingresso in Italia dopo 
aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, deve comunicare tale circostanza al 
dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio 
nonché al proprio medico di medicina generale (di seguito “MMG”) ovvero al pediatra 
di libera scelta (di seguito “PLS”). 
 

Non ti recare sul luogo di lavoro se: 

 se sei stato, per quanto a tua conoscenza, a contatto con individui che siano 

stati negli ultimi 14 giorni a contatto con individui affetti da sintomi di tipo 

influenzale; 

 se hai avvertito o avverti sintomi di tipo influenzale, quali tosse, febbre, 

raffreddore, avvisa il Dirigente scolastico/Datore di lavoro. 

 se la tua temperatura corporea supera i 37,5 gradi. 

Se durante l’orario di lavoro, avverti sintomi influenzali, devi informare 

tempestivamente il Dirigente Scolastico / Datore di Lavoro. 

Superfici e igiene 

Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono la chiave per prevenire l'infezione. Dovresti 
lavarti le mani spesso e accuratamente con acqua e sapone per almeno 60 secondi. Se 
non sono disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per 
mani a base di alcool (concentrazione di alcool di almeno il 60%).  

Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere alcune ore, 
anche se è ancora in fase di studio. L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere 
il virus annullando la sua capacità di infettare le persone, per esempio disinfettanti 
contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

È importante disinfettare sempre gli oggetti che usi frequentemente (il tuo telefono 
cellulare, gli auricolari o un microfono) con un panno inumidito con prodotti a base di 
alcol o candeggina (tenendo conto delle indicazioni fornite dal produttore). 

 

http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/DPCM_20200308.pdf
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Gravidanza 

Non sono riportati dati scientifici sulla suscettibilità delle donne in gravidanza al virus. La 
gravidanza comporta cambiamenti del sistema immunitario che possono aumentare il 
rischio di contrarre infezioni respiratorie virali, tra cui quella da SARS-CoV-2. Inoltre le 
donne in gravidanza potrebbero mostrare un rischio maggiore di sviluppare una forma 
severa di infezioni respiratorie virali. 

Resta consigliato, anche per le donne in gravidanza, di intraprendere le normali azioni 
preventive per ridurre il rischio di infezione, come lavarsi spesso le mani ed evitare 
contatti con persone malate. 

Si allegano: 

1. Decalogo del Ministero della Salute sui comportamenti da seguire 
2. Modalità di corretto lavaggio delle mani secondo le indicazioni del Ministero 

della Salute 

 

 

 

 


